
Riassunto: L'omelia si concentra sulla narrazione dell'elezione di Stefano come un momento 

significativo nella vita della Chiesa primitiva, in cui inizia la delega dei compiti ministeriali. Si 

evidenzia l'importanza della fede non solo come credenza teorica, ma come impegno attivo nelle 

opere di vita, specie nelle relazioni interpersonali. Il brano sottolinea anche il ruolo del servizio e 

della preghiera nella vita della comunità ecclesiale, evidenziando la necessità di vivere la propria 

vocazione in comunione con il Signore. La figura di Stefano viene presentata come un esempio di 

servizio pregato, e la sua assimilazione a Gesù sottolinea il legame tra il servizio e la croce. Infine, 

l'omelia si conclude con una preghiera di lode e benedizione, invitando i fedeli a vivere la propria 

vita come un'offerta di lode a Dio.


